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Progettare con il CAD
su Personal Computer

di Francesco Petroni, Gian Paolo Rotondi, Aldo Azzari

Ini::iamo da queslo numero una serie
di arlicoli dedicali al CA D, ovvero al-
l'allivil(Ì di progellazione lecnica esegui-
ta con l'ausilio del compUler, oggi anco-
ra poco di[jilSa, specialmenle in llalia,
ma che in pochi anni divenler(Ì, anche in
!la lia, l'unica forma economicamente
accellabile di progella::ione in uno stu-
dio lecnico professionale, piccolo o gran-
de che sia,

1/ CAD è sicuramel1le una delle lllili::-
::a::ioni del compuler più complesse ed
impegnalil'e sia dal PUl1l0di viSla speci-
./ico del calcolo malemalico/logico che
dal punlo di l'isla preslazioni hardware
di una macchina, Tale allil'ilà quindi
pno a pochi annifa necessilava di com-
plller di grosse dimensioni. o di mini-
computer dedica li.

Nel campo dei microcomputer iprimi
lenlalÌl'i di CAD risalgono ai primi anni
'80. quando esisleva solo la tecnologia 8
bil. Si Irallava di pacchelli che giravano
prel'alel1lemente sul glorioso Apple II.
al'an::ali da un punto di vista sojiware,
ma penaliz::ati da un hardware inade-
guato.

Con l'avvento del 16 bit, e conIa con-
seguenle esplosione del mondo PC IBM.
c'è stalO un nuovo slancio nello sviluppo
sia di pacchelli software che di apparec-
chialUre hardware. In tale periodo sono
naIe le prime release dei pacchelli CAD
oggi più diffusi.

Ma soprallullo ci si è allora resi conto
che la lecnologia al'rebbe permesso. in
pochi anni. il raggiungimento di presla-
::ioni tali da rendere non solo lecnica-
mente possibile. ma soprallullo econo-
micamenle conveniel1le. l'uso del PC in
allil'ilà grafìche (Ol'viamel1le non solo in
quelle gra.fìche] sempre pitì numerose ed
impegnali\'e,

1/ soflll'Qre CAD è divel1lato in taluni
casi professionale. e di FOnle alla neces-
silà di rendere professionale anche
l'hardware si è molla sviluppata la pro-
duzione di apparecchiature speclfica-
mel1le grafiche. in generale schede video
ad alta risoluzione.

Oggi con l'avvento delle macchine con
processori 32 bit. e con un ulteriore mas"

siccio sviluppo delle tecnologie Grafiche.
il CAD èfìnalmente un 'allività produlli-
vamente praticabile con microcomputer
a costi di gran lunga inferiori a quelli
necessari per le grosse macchine.

Si può dire che oggi con un inveSli-
mento nellamenle inferiore a quello ne-
cessario per un minicompUler dedicalo
(Workstation) si può reali::zare quasi
lUI/o quello che permelle la macchina
più coslosa.

Queslo elemento. unito ai numerosi
vantaggi monetizzabili e non monetizza-
bili prodol/i dal CAD (che vedremo in
seguilo). rende ormai economicamente
praticabile l'uso di quesla lecnologia in
tulli gli ,Hudi dove si fa progellazione
lecnica,

Come nascono questi articoli
Quest'estate, al mare, ci siamo ritro-

vati in tre a chiacchierare di computer
e di Computer Grafica, dapprima
scambiandoci informazioni e opinioni
sulle rispettive esperienze. E poi deci-
dendo di unire i nostri sforzi per scri-
vere una serie di articoli nei quali af-
frontare in maniera sistematica i vari
aspetti legati all'utilizzo di prodotti
CAD negli studi tecnici. Anzi abbiamo
cominciato subito, approfittando del
fatto che ognuno di noi, si era portato
in vacanza ... un computer. Poi di ritor-
no a Roma, una chiacchierata con
Marco per avere l'imprimatur all'ini-
ziativa ... ed eccoci qua.

Cominciamo con le presentazioni.
Gian Paolo Rotondi, architetto af-

fermato, pioniere nell'uso del CAD su
microcomputer, Aldo Azzari, architet-
to delle nuove leve, che ha scelto di
utilizzare il computer invece della ma-
tita, e il sottoscritto Francesco Petroni,
ingegnere, collaboratore di MC dal
numero I (anche ... da prima) che lavo-
ra nell'ambito dei servizi legati al
mondo Personal Computer.

Ci ha subito colpito la complemen-
tarietà dei tre personaggi. L'architetto
affermato, Rotondi, che ha avuto il co-
raggio e l'intelligenza di riconvertirsi,

ristrutturando il proprio studio, ab-
bandonando strumentazioni e sistemi
vecchi, ma ancora diffusi tra i colleghi,
e per questo anche rischiando di rima-
nere un isolato nel suo stesso mondo
professionale.

Parleremo di questi aspetti partico-
lari del CAD e della sua diffusione nel
mondo produttivo in una intervista al-
lo stesso Rotondi che pubblicheremo
il mese prossimo.

Il giovane architetto, Azzari, che ha
trovato inizialmente molta difficoltà,
come tutti i neolaureati, ad inserirsi
nel mondo del lavoro, ma che ha tro-
vato nelle nuove tecniche qualcosa
con cui lavorare meglio e anche, detto
brutalmente, quel qualcosa con cui
vendere meglio le sue prestazioni pro-
fessionali.

Infine il sottoscritto, che firma per
semplicità gli articoli, che, e lo diremo
spesso, sono scritti a sei mani. Il sotto-
scritto lavora nei servizi collegati all'a-
rea PC e quindi vive quotidianamente
numerosi e spesso complessi problemi
legati alla diffusione del Personal
Computer come nuovo strumento di
lavoro negli uffici.

L'opinione, comune a tutti e tre, è
che il CAD non è una materia ancora
sufficientemente conosciuta e diffusa,
neanche tra gli addetti ai lavori. Ci sia-
mo quindi proposti di fornire il nostro
piccolo contributo alla sua diffusione,
preparando una serie di articoli divul-
gativi, in cui, accanto a discorsi teorici
e di contorno fosse trattato a fondo
anche l'aspetto pratico, in genere tra-
scurato dai molti articoli che si leggo-
no «in giro» sull'argomento.

Abbiamo sintetizzato le finalità de-
gli articoli in una scheda realizzata,
ovviamente con un prodotto CAD
(Fig. l). La parte pratica consiste in un
serie di lezioni (una o due per artico-
lo), per mezzo delle quali verrà com-
pletamente progettato un oggetto.

Dopo lunghe discussioni abbiamo
scelto un oggetto sufficientemente
semplice da poter essere completa-
mente trattato, ma anche abbastanza
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Figura I - Fi110liui della ,-erie di articoli. Sillleli:::iamo, per i pili lrellO/osi per me==o di lIna scheda reali::ata (o"lliamenle) C01l"" prodal/o gra/ìco. le mOlil'a::;oni
di quesftl serie di artico/i.
Fi!-Ulra l - Dal; (re pUllli. Con la fecl/ico manuale il progelfislG «cOI/()sce» /'oggello da disegnare. e lo reah::::a disegnGndof1e le l'arie componè11li. Con il CA D
/'ogge1to è i"diridutll0 medio Il/e elementi geometrici e Ù~r(}rma=i(}l1i. Nella ./ìgura riportiamo ulla serie di entità dererminabili mediante gli .'Ilessi Ire punIi.

complesso da presentare tutte le prin-
cipali problematiche di progettazione:
una caffettiera di tipo Moka Espress.

Inoi tre un oggetto abbastanza non
specializzato da risultare interessante
per qualsiasi utilizzatore di un CAD,
da chi fa progettazione edile, da chi fa
progettazione meccanica, ecc.

Utilizzeremo AUTOCAD della Au-
todesk, in una versione generica 2xx.
AUTOCAD infatti, come diremo me-
glio in seguito, è il prodotto CAD più
diffuso e conosciuto. Cercheremo pe-
rò di spersonalizzare la trattazione per
renderla interessante per chi non usa
AUTOCAD. Ed inoltre nel corso della
serie di articoli citeremo anche altri
prodotti del settore citando le diffe-
renze operative più importanti.

Filosofia del CAD
rispetto gli altri prodotti

Il CAD è un prodotto verticale nel
senso che il suo campo di applicazione
è ben definito, è la progettazione tecni-
ca, e il suo utilizzatore è il progetti sta.

L'altra tipologia di prodotti, quelli
orizzontali, sono quelli il cui utilizzato-
re può essere chiunque. Ad esempio
un Word Processar, un Tabellone Elet-
tronico, un Generatore di Archivi
non hanno dei destinatari particolari,
destinatari sono tutti gli utilizzatori di
Pc.

I linguaggi, come Basic, Cobol, Pa-
scal, C, ecc. sono orizzontali nel senso
che possono essere impiegati per qual-
siasi utilizzazione, ma sono anche ver-
ticali nel senso che possono essere usa-
ti solo da esperti.

La differenza quindi tra un linguag-
gio e un prodotto tipo CAD sta pro-
prio in questo, che il CAD serve per
disegnare e quindi i suoi comandi sono
solo comandi per il disegno e per la

progettazione. Chi lo usa sa cosa vuoi
fare, sa quale strumento deve adopera-
re. La sua unica difficoltà sta nel ricor-
darsi quale comando del CAD esegue
quella particolare funzione.

Imparare ad usarlo è quindi molto
più facile di un prodotto orizzontale,
che non essendo specializzato ha una
miriade di comandi, per non parlare
dei linguaggi, che, anche conoscendo
tutte le istruzioni e tutte le regole sin-
tattiche, non sono utilizzabili se non si
sa programmare.

Ma attenzione! Il CAD è solo il più
efficace degli strumenti in mano al tec-
nico, è una matita supersofisticata che
però deve essere sempre e comunque
manovrata dal progetti sta. Il risultato
raggiunto continuerà a dipendere solo
dalla sua creatività e dalla sua abilità
tecnica, in altre parole dalla sua pro-
fessionalità, che è del tutto indipen-
dente degli strumenti con i quali viene
espressa.

Figura 3 - Ambiente
di 100'oro. Un

generico ambiente di
taltoro è sempre

suddil'iso ;n l'arie
orme logiche.

Gllraverso le. quali
al'viene /'inlera::;olle

Ira opera/ore e
prodotto.

Nel/"AUTOCAD le
::one sono qUQlIrn,
lilla di gralìca e le

altre operative.

Le nuove regole
Non ha senso cercare le differenze

tra disegno eseguito a mano e disegno
realizzato con strumenti computeriz-
zati. Il passaggio da una tecnica aIral-
tra non è infatti un semplice cambia-
mento di linguaggio al quale occorre
solo abituarsi.

el passaggio al CAD viene rivolu-
zionato non solo il modo di operare,
ma soprattutto la filosofia del lavoro.
AI di là del semplice apprendimento
dei pochi comandi elementari occorre
cambiare mentalità, adattandola al
nuovo strumento e intuendo le nuove
regole del gioco.

Chi passa dal disegno manuale, use-
remo spesso la parola «diseg(1o», ma
avrà sempre il significato inglese di
«progetto», al disegno con il compu-
ter si presentano due livelli di novità.
La prima è costituita dal fatto che i
suoi strumenti di lavoro vengono so-
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stituiti da funzioni del prodotto soft-
ware.

La seconda novità è costituita dal
fatto che alcuni aspetti del disegno tra-
dizionale vengono profondamente mo-
dificati e in certi casi stravolti.

Viene innanzitutto rivoluzionato il
modo di lavorare classico basato su
rigidi passi successivi: schizzo, minuta,
... passaggio in bella, con inchiostro di
china. Si lavora sempre allo stesso mo-
do, prima sullo schizzo, che via via con
aggiunte, modifiche, perfezionamenti
diventa progetto definitivo. E non esi-
ste più l'onerosissimo passaggio in bel-
la.

Tra l'altro il vecchio metodo preve-
deva anche l'intervento di più persone,
ciascuna dedicata ad uno dei passi,
con evidenti problemi di sovrapposi-
zione e di comunicazione.

Viene rivoluzionato il concetto di
misura e di scala del disegno. La linea
che prima veniva tracciata e poi misu-
rata, oggi con il CAD non viene mai
misurata, essendo la sua dimensione
un elemento insito nel suo aspetto gra-
fico. Se poi occorre leggere la misura,
questa è una semplice opzione del-
l'output.

La scala che è la prima legge del
disegno manuale, per il CAD è solo
una variabile, modificabile anche du-
rante il lavoro, al limite proprio per
poter lavorare meglio (ad esempio in-
grandendo i particolari).

Esiste il nuovo concetto di layer, va-
gamente assimilabile al concetto di fo-
gli lucidi sovrapposti. Il progetto va
scomposto in più disegni ognuno dei
quali specializzato. Ad esempio strut-
tura, quote, impianto elettrico, ecc ..

In fase di output si decide quale la-
yer riprodurre e quale no. Si pensi an-
che al vantaggio di poter lavorare con
i layer nello studio di alternative e di
varianti di progetto.

Per esemplificare la differente filo-
sofia del prodotto CAD rispetto alle
tradizionali tecniche manuali vediamo
la figura 2, che mostra alcune delle
varie figure che 'si possono generare
dati tre punti. Triangoli, angoli, settori
circolari, cerchi, ecc ..

Ebbene il disegnatore manuale sa a
priori l'oggetto che deve disegnare, ad
esempio il triangolo e quindi agisce
tracciando le tre linee, l'ultima delle
quali deve terminare sul punto iniziale
della prima. Con il CAD si indica una
funzione (es. Triangolo) e il prodotto
chiede il necessario per operare, ad-
dossandosi il compito di far coincidere
i tre segmenti.

Per disegnare un cerchio di dato rag-
gio, il disegnatore deve aprire il com-
passo misurandone, con tutte le ap-
prossimazioni del caso, l'apertura. De-
ve poi puntare il centro e ruotare lo
strumento tenendone fissa la punta sul
foglio. Come si vede una somma di

approssimazioni successive.
Con CAD si punta il centro, opera-

zione che, se si usa la tecnica Snap, è
immune da errori, e si può digitare sul-
la tastiera il valore del raggio. Anche in
questo caso, specie se il raggio ha un
valore particolare (es. 7,775 cm), si ha
un risultato esente da errori.

Tipo di elemento, coordinate del
centro e valore del raggio sono i tre
soli dati che il CAD memorizza nei
suoi file. Possono essere visti in forma
grafica, ma sono memorizzati in forma
digitale, e quindi sono sempre numeri-
camente esatti.

Citiamo ora tre aspetti avanzati di
Computer Grafica, resi possibili dai
progressi hard e soft degli ultimi anni,
in rapporto alle tecniche CAD: colore,
terza dimensione e animazione.

Colori... sÌ grazie
L'uso massiccio del colore, in gene-

rale in tutti i pacchetti su PC e in par-
ticolare nei pacchetti CAD, rappresen-
ta un grosso vantaggio non tanto in
termini di risultato finale, che rimane
quasi sempre in bianco nero, quanto in
termini di miglioramento operativo. Il
colore è un vero e proprio strumento di
lavoro in più, che permette di differen-
ziare i vari elementi gli uni rispetto agli
altri, facilitandone la manipolazione.

Per quanto riguarda le caratteristi-
che cromati che richieste, sono in gene-
rale sufficienti i 16 colori della scheda
EGA. Con un numero superiore di co-
lori si comincia a confonderli.

Approfittiamo per specificare che il
numero e la scelta di colori sono di-
pendenti dallo scopo da raggiungere.
Se occore distinguere gli oggetti gli uni
rispetto agli altri bastano i 16 citati
colori, se invece, per applicazioni di
tipo Paint (Animazione, Slide Show),
occorre realizzare effetti di sfumatura
occorrono almeno 256 colori scelti tra
tavolozze più popolate.

Tridimensionale ... sÌ grazie
Anche la corsa alla tridimensionali-

tà, cosÌ come la corsa al colore, non è
solo un fatto di moda, ma una reale
necessità operativa.

I progetti riguardano sempre oggetti
tridimensionali anche se la progetta-
zione tradizionale comporta la tradu-
zione dello stesso oggetto in varie «vi-
ste» bidimensionali a se stanti.

Con un CAD tridimensionale l'og-
getto viene «pensato» e «realizzato»
nello spazio. Dall'oggetto unico nella
mente del progetti sta e unico negli ar-
chivi del computer il programma CAD
può fornire tutte le viste bidimensiona-
li (piante, prospetti, sezioni, proiezio-
ni) e pseudotridimensionali (asso no-
metrie, prospettive) che si vuole.

Anche in questo la filosofia del Cad
differisce dalla filosofia della progetta-
zione manuale.

Animazione ... no grazie
La terza tecnica è quella dell'anima-

zione, consistente in effetti di movi-
mento reciproci tra soggetto e osserva-
tore. È oggi la tecnica più usata in ap-
plicazione di Video Grafica (sigle tele-
visive, pubblicità, ecc.).

I complessi problemi software (cal-
coli) e hardware (prestazioni) rendono
questa tecnica ancora poco adatta al-
l'ambiente Pc. Anche il CAD, il cui
prodotto finale è sempre una Hard Co-
py (copia su carta o su lucido), non si
può avvalere di queste tecniche e per-
ciò non ne parleremo.

AUTOCAD
versus gli altri prodotti

Nelle varie categorie di prodotti per
PC esistono i best seller di vendita. In
alcuni casi il prodotto più venduto ha
largo margine rispetto ai concorrenti
(ad esempio il DB Il I nella categoria
Data Base Management System) in al-
tri casi i prodotti più diffusi sono sva-
riati (è il caso del WP dove almeno
una mezza dozzina di prodotti si equi-
valgono).

In ambito CAD il prodotto più dif-
fuso è AUTOCAD della Autodesk, e
questo fatto non può essere ignorato
né da chi affronta il CAD né da noi
che parliamo di CAD.

La diffusione di un prodotto com-
porta per chi lo adotta una serie di
vantaggi, ma anche paradossalmente
qualche svantaggio.

Il vantaggio principale che tanto
più è diffuso il prodotto tanto più nu-
meroso è il materiale tecnico di sup-
porto reperibile, tanto più facile è l'in-
terscambio di dati e di informazioni
con altri utilizzatori.

AUTOCAD è nato una decina di
anni fa, ne sono state rilasciate nume-
rose versioni successive, sia per ade-
guarle ai differenti ambienti hardware
nel frattempo resisi disponibili, sia per
introdurre nuove funzionalità più
avanzate.

Tra le varie versioni non ci sono sta-
ti, né ci potevano essere, per non ta-
gliare fuori i vecchi utilizzatori, pas-
saggi traumatici. Il prodotto ha subito
varie stratificazioni successive che og-
gi lo rendono abbastanza macchinoso
sia rispetto alle prime versioni, che
avevano meno funzionalità, sia rispet-
to ad altri prodotti, che nati dopo,
hanno trovato subito macchine più
potenti e che si sono potuti avvalere di
anni di cultura AUTOCAD.

Scelta dell'hardware
e del software

Altro elemento che differenzia il
CAD rispetto ad un uso gestionale di
un PC è la scelta dell'hardware, che
nel primo caso, essendo indispensabi-
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Figl/ra 4
Problemi di conlorno.
L'AUTOCAD è ormai
I/no standard di
mercato a lal punlo
che il PI/blisher
Venll/ra della
XEROX. a sua volla
standard nella sI/a
categoria. permelle di
((prelerare» immagini
reali::::ale con
A UTOCA D. per
inserirle in lesli.

on/off
X = 0,000
y = 0,000
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Figura 5 -Preparazione del foglio di lavoro. Lo schema indica i sei comandi da allil'are. parlendo dal menu
di base. per stabilire le l'arie specifiche del foglio di lavoro. Ogni comando è slalO schemalizzalo grafica-
mente.

Elemento fondamentale per un uso
ottimale del CAD è naturalmente la
postazione di lavoro, intesa come in-
sieme di apparecchiature configurate
in funzione del tipo di utilizzazione e
dell'impegno previsto.

Il livello minimo di apparecchiatu-
re, necessario per l'elaborazione del

Preparazione del foglio di lavoro

Strumenti di base per il disegno

Il piano degli articoli
Nella serie di articoli che ci accin-

giamo a pubblicare vanno distinti due
elementi: il corso teorico/pratico e la
trattazione di argomenti legati alla
diffuzione e all'uso del CAD.

Per quanto riguarda il primo ele-
mento citiamo l'indice del corso:

Art. I) Preparazione del Foglio di
Lavoro.

Strumenti di Base per il Disegno.
. Art. 2) Fasi Iniziali della Progetta-

zIOne.
Strumenti Accessori e Complemen-

tari e di Servizio.
Art. 3) Funzionalità Avanzate di

Disegno.
Zoom, Piani di Lavoro, ecc ..
Art. 4) Funzionalità Complementa-

ri al Disegno.
Tratteggi, Quotature, ecc ..
Art. 5) La Terza Dimensione.
La Produzione su Carta.
Art. 6) Ottimizzazione e Personaliz-

zazione nell'Uso del CAD.
Problematiche di Scambio dei Dati

Grafici.
Gli altri argomenti non sono legati

ad una logica sequenziale e saranno
quindi trattati «in ordine sparso». Ri-
guardano come già detto Scelta del-
l' Hardware e del Software, Program-
mi Ausiliari e Prodotti Collega bili,
Problemi d'Introduzione dell'uso del
CAD in una Struttura, Sociologici
(CAD rispetto al mondo esterno),
ecc ..

le corredare l'attrezzatura con periferi-
che grafiche specifiche, richiede una
precisa valutazione delle necessità e
quindi una analisi degli investimenti.

Mentre infatti un PC AT da utilizza-
re per applicazione gestionale ha un
prezzo intorno ai 5 milioni, la stessa
macchina, per essere utilizzata per
CAD necessita di almeno tre periferi-
che in più, schermo grafico, plotter e
tavoletta grafica, il cui costo comples-
sivo può essere di più volte il costo
della macchina base.

Inoltre le periferiche hanno un este-
so range di variazione di prestazioni e
quindi di prezzo il che rende necessa-
ria una accurata analisi delle necessi-
tà.

La scelta del software è meno criti-
ca sia perché il prezzo è inferiore al-
l'hardware, sia perché qualsiasi pro-
dotto si può adattare a qualsiasi confi-
gurazione hardware, sia perché l'even-
tuale passaggio ad un software più
evoluto non richiede mai modifiche
dell'hardware.

el corso della serie di articoli trat-
teremo nel dettaglio le problematiche
sia di scelta hardware che di scelta del
software.
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Gli assi di riferimento e le coordinate
Per avere una coppia di assi di riferi-

mento ai bordi del foglio occore c1icka-
re il comando ASSI. Il comando si
esplicita nel formato: ON / OFF /

Visualizzazione della griglia (Fig. 6)
La Griglia è un supporto indispensa-

bile per la progettazione e il disegno
tecnico. Nel CAD diventa fondamen-
tale, in quanto potendo scegliere in
qualsiasi momento la spaziatura desi-
derata costituisce comunque un riferi-
mento visivo ben preciso.

Per attivarla dal menu principale va
scelto MODI. Il sottomenu che appare
ha il seguente aspetto:

ASSI / COORD / TRASCINA / GRIGLIA /
PIANOAS / ORTO / OSNAP / SNAP / TA-
VOLET / PUNTINI / ELEV

Il comando Griglia si presenta con
questa sintassi:

ON / OFF / VALORE (X) / ASPETIO:
OnlOff è un interruttore non fa altro

che «accendere» o «spegnere» la gri-
glia (si possono usare anche i tasti F7 o
G), mentre VALORE (X) permette la
scelta della spaziatura. Quindi è suffi-
ciente digitare il valore e «Return» (per
quanto ci riguarda scegliamo il passo di
0,25 cm idoneo al disegno della caffet-
tiera). Se invece occorre dare spaziatu-
re diverse all'asse X e all'asse Yoccorre
scegliere l'opzione ASPElTO e battere
nell'ordine: A «Return» valore X «Re-
turn» valore Y «Return». Per tornare al
sotto menu MODI, c1ick su MENU-
PREC.

Dimensioni del foglio
Per dimensionare il foglio, stabilire

cioè i limiti del disegno, bisogna proce-
dere nel seguente modo:

Mouse sul Menu di Base (a qestra
dello schermo) e c1ick su UTiLITA, ap-
parirà un Sottomenu così composto:

APERTUR / DXF / DFB / FILE / AIUTO /
LIMITI/MENU / ELIMINA / RINOM /
SCRIPT / DIA / STILE / UNITÀ / SALVA /
FINE / FINEVET / USCIRE

Il menu sottostante l'opzione LIMI-
TI è:

on / off / AIUTO / ANNULLA
Contemporaneamente nell'area dei

comandi (quella in basso) verrà visua-
lizzato il comando LI M [TI con la se-
guente sintassi:

ON / OFF / VERTICE IN BASSO A SINI-
STRA (0.000,0.000).

Premendo subito Return si conferma
che il vertice in basso a sinistra del fo-
glio assumerà le coordinate con valore
corrente, mentre alla nuova richiesta:
ANGOLO IN ALTO A DESTRA
(10.000, 10.000), occorre rispondere il
valore.della nuova coordinata. Nel no-
stro caso (disegno di Caffettiera Moka
Express) occorre digitare: 42.0,29.7
«Return». Questo è il formato A3.

Attivando ON si impedisce il dise-
gno al di fuori dei limiti; con OFF inve-
ce è possibile disegnare oltre i limiti.

Figura 6
Foglio di lavoro.
Questo è il risultato
che si raggiunge
eseguendo le varie
operazioni preliminari
necessarie a
preparare il foglio di
lavoro. Tutte le
impostazioni iniziali
dipendono dal tipo di
disegno che si deve
eseguire.

Preparazione del foglio di lavoro
Una fase importante ed essenziale

prima di passare all'esecuzione grafica
del progetto è quella della preparazio-
ne del foglio sul quale si dovrà dise-
gnare. Consiste nel deciderne il forma-
to, scegliere la unità di misura (deci-
male, pollici, angoli, ecc.), scegliere se
usare una griglia di supporto e secon-
do quale passo.

Per eseguire tale preparazione sono
disponibili strumenti molto sofisticati
e potenti, analizziamo i fondamentali,
indicati e graficizzati in figura 5:

LIMITI/GRIGLIA / ASSI / COORD / UNI-
TÀ / SNAP

prio, digitando l'opzione I (Creazione
di un nuovo disegno). AUTOCAD
chiede il nome del disegno (massimo 8
caratteri, cui viene assegnata la esten-
sione .DWG). Se necessario occorre
specificare il driver (es.: B:CAFFETO).

Assegnato il nome al disegno, appa-
re sullo schermo, finalmente, il foglio
di lavoro, che si presenta organizzato
in varie zone (vedi Fig. 4).

Occorre notare che AUTOCAD di-
spone di numerose configurazioni
Duali, ovvero con due schede e due
monitor differenti. In tal caso lo scher-
mo grafico contiene solo il disegno
mentre lo schermo alfanumerico con-
tiene le varie zone messaggi.

Tornando allo schermo (supposto
unico) di lavoro: la zona centrale è il
foglio grafico vero e proprio, a destra
è ubicata l'area per i[ Menu di scher-
mo, in basso sono disponibili 3 righe
per Comandi e Messaggi, in alto appa-
iono il numero del piano di lavoro e le
coordinate assunte al momento dal
cursore.

Per passare in modo testo e visualiz-
zare un'area di 24 righe bisognerà usa-
re il tasto «Flip Screen» cioè FI. Di
nuovo Fl per tornare sul foglio grafi-
co.

Piano 8 Snap 11.8888,5.2588
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Spaziatura orizzontale (8.1888):
Spaziatura vertic.le (8.1888): .815
C_ndo:

Plotter Formato A4
Stampante

ce

- Mouse
- Stampante.
[I livello semi professionale, e quindi

per la realizzazione di disegno produt-
tivi, invece necessita di:

- Unità Centrale tipo AT con 640
Kb - Harddisk - Coprocessore Mate-
matico

- Video Grafico avanzato con
scheda tipo EGA (minimo)

Mouse e Tavoletta Digitalizzatri-

Menu principale
Caricato il programma, appare sul

video il Menu Principale, diviso in due
blocchi:

blocco A) composto da 5 opzioni ri-
guardanti «il disegno»

blocco B) composto da 4 opzioni ri-
guardanti la configurazione del pro-
dotto e la gestione dei file.

Ecco come si presenta:
O - uscita
I - creazione di un nuovo disegno
2 - editazione di un disegno esi-
stente
3 - stampa di un disegno su plotter
4 - stampa di un disegno su stam-
pante grafica
5 - configurazione
6 - gestione dei file
7 - compilazione di file di formai
caratteri
~ - conversione dei file di disegno.
E indispensabile, prima di chiedere

l'opzione l per passare alla fase Dise-
gno, configurare il prodotto secondo il
sistema che si ha a disposizione. Que-
sta fase, che riguarda sia l'installazione
dei driver delle singole periferiche, sia
l'impostazione dei parametri standard
di lavoro, è del tutto pilotata dal pro-
dotto.

Eseguita la configurazione si può
passare alla fase di disegno vero e pro-
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( GLI STRUMENTI PER IL DISEGNO)

SPAZIATURA / SUDDIVISIONI (X) / ASPET-
TO.

La tecnica di «scelta» è identica a
quelle di <GRIGLIA>. Conviene
scegliere in genere un passo che sia un
multiplo o un sottomultiplo della gri-
glia. Per il nostro foglio scegliamo la
spaziatura 0,50.

Come prima, click su MENUPREC
per riportarsi nel sottomenu di MODI.
Clickando su COORD e poi su ON si
attiva il «lettore» di coordinate in alto
a destra dello schermo.

Sistema di misura
Click su MENUBASE per riportarsi

sulle funzioni principali e clickando
ancora una volta sulla funzione UTILI-:rÀ scegliere nel so!tomenu che appare
" comando UNITA.

Tramite questo comando si determi-
na il sistema di misura lineare ed ango-
lare. Per quel che riguarda il nostro
disegno si seleziona la voce 2 DECI-
MALE per le unità di misura lineare e
la voce 2 GRADI / MINUTI / SE-
CONDI per il sistema di misurazione
degli angoli. Operata la scelta si rientra
sul Menu Principale.

Allineamento dei punti (SNAP)
Lo SNAP, risiede sotto il menu MO-

D I. Tale funzione, molto importante,
dà la possibilità di un inserimento velo-
ce dei punti e del loro allineamento
secondo una specifica griglia, che può
avere o meno lo stesso passo di GRI-
GLIA.

Click quindi su SNAP e appare il
comando:

ON / OFF / VALORE / ASPETIO / ROTA-
ZIONE / STilE.

Tralasciando per ora ROTAZIONE
e STILE, ON / OFF / VALORE /
ASPETTO hanno lo stesso significato
di GRIGLIA. Per il nostro progetto
scegliamo una griglia SNAP abbastan-
za fitta, quindi si procede cosÌ:

alla richiesta VALORE si deve digi-
tare il nuovo valore 0.125, (lavorando
un nuovo foglio grafico, il valore di
SNAP è O, perciò il comando chiede il
nuovo valore). Premendo poi Return si
visualizza, nella zona messaggi. SNAP
che indica che tale funzione è attiva.

Questo valore viene memorizzato co-
me valore corrente. Volendolo in segui-
to cambiare sarà sufficiente (dopo aver
clickato su SNAP) immettere diretta-
mente il nuovo valore senza passare per
ONo Adesso il foglio di lavoro è pronto
per ricevere il disegno.

Strumenti per il disegno (Fig. 7)
Prima di procedere al disegno vero e

proprio, diamo uno sguardo agli stru-
menti CAD di lavoro. Si tratta di una
serie di elementi fondamentali, di rou-
tine per il disegno di un Punto, una
Linea (intesa come segmento), un Ar-
co, un Cerchio. Questi elementi sono

Figura 7
Autocad menu

disegno. È il menu
per mezzo del quale

si afl;vano le varie
funzioni di disegno

vero e proprio.
Riguardano primitive.

ovvero figure
elementari. o figure

più complesse.

chiamati Primitive o Entità o Elementi
Base.

Usando le Primitive, e collegandole
fra loro, raccordandole, manipolando-
le, si possono creare e produrre tutti i
disegni, anche quelli più complessi.

Per accedere a questi strumenti dal
Menu di Base, occorre passare al sotto-
menu di < D ISEG NO>, che presenta
i comandi:

ARCO / CERCHIO / INSER / LINEA/ PO-
L1G/ TESTO / TRACCIA / PLiNEA / PUNTO
/ FORMA / SCHIZZO

Per ora non ci occupiamo di I NSER,
POLlG, TESTO, TRACCIA, PLINEA,
FORMA, SCHIZZO ma solo delle Pri-
mitive.

L'elemento base ARCO può essere
tracciato in 8 modi diversi:

l-per 3 punti
2-per punto iniziale/centro/punto

finale
3-per centro/punto iniziale/punto

finale
4-per punto iniziale/centro/angolo

inscritto
5-per punto iniziale/ centro/lun-

ghezza della corda
6-per punto iniziale/punto finale/

raggIo ,
7-per punto iniziale/punto finale/

angolo inscritto
8-per punto iniziale/punto finale/

direzione iniziale
L'elemento base CERCHIO può es-

sere tracciato in 4 modi differenti:
1- per centro/raggio
2- per centro/diametro
3- per 3 punti della circonferenza
4- per 2 punti della circonferenza
L'elemento base PUNTO non ha bi-

sogno di commenti: basta clickare (col
cursore nella posizione voluta) o digi-
tare le coordinate; in questa maniera
verrà identificato e visualizzato un
punto sul foglio, nella posizione richie-
sta.

Si adopera per creare dei «poli» per

GRAFICA - CAD

arco

cerchio
P
R
I
M
I
T
I

V
E

l'uso dello SNAP ad oggetti (si tratta
del comando OS AP, che vedremo in
seguito).

Per l'elemento LINEA invece è suffi-
ciente immettere le coordinate del ver-
tice di partenza e di arrivo del segmen-
to e poi dare «Return». Il comando si
presenta cosÌ:

Comando- LINEA Dal punto: x,y
AI punto: x,y
AI punto: < return > ,)
Se bisogna disegnare una spezzata

basta continuare a dare punti, per inter-
rompere la serie di linee < return > .
Per interromperla richiudendola sul
primo punto «C».

In caso di errore si può cancellare
l'ultimo segmento, digitando «A».
Continuando a dare «A» si cancellano,
in ordine inverso di immissione gli altri
segmenti.

Può capitare di avere un segmento di
cui si conosca la lunghezza e l'inclina-
zione; in questo caso alla richiesta «AI
punto :», si deve rispondere secondo
questa sintassi:

AI punto: @ lunghezza linea < angolo
tenendo presente che un angolo po-

sitivo si intende antiorario, mentre l'an-
golo negativo orario.

Infine se si vuole far «combaciare»
l'origine di una nuova linea (o serie di
linee) con la fine dell'ultima linea o
arco eseguiti, basterà dare «Return»
quando il comando chiederà «Dal
punto:».

Nel caso in cui l'ultimo elemento
tracciato fosse un ARCO, il suo punto
finale oltre a determinare l'origine del-
la nuova linea ne determina anche la
direzione; quindi in questo caso la suc-
cessiva richiesta del comando sarà la
lunghezza della linea:

Comando- LINEA Dal punto: "return"
lunghezza della linea: l
AI punto: x,y
AI punto: ....

e si rientra nella sequenza citata in pre-
cedenza. Me
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ANCHE L'OCCHIO
VUOLE LA SUA PARTE

DI TECNOLOGIA

Asem spa Buia (UD) tel. 0432/962118 r.a.
Telex 450608 Fax 0432/960282

-----

II

DISTRIBUZIONE

II

Più alte sono le prestazioni, migliore e più
avanzato deve essere lo schermo. Ecco perchè
l'ASEM ha recentemente adottato i nuovissimi--
monitor e terminali a schermo piatto della
Wyse Technology.

__ Tutta la vasta gamma dei monitor e
terminali Wyse (14 pollici con fosforo verde,
ambra o bianco) è dotata di uno schermo nero
con sottili incisioni che evitano fastidiosi riflessi
e di una matrice molto definita che consente
elevate risoluzioni.

Accendete i vostri schermi. Tutte le
emulazioni (UNIX, DEC, DATAGENERAL, IBM
RTPC, ecc.) sono possibili.


